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I russi avrebbero lanciato una cam-
pagna di «disinformazia» contro il vac-
cino inglese creato con la collaborazio-
ne dell’Italia. Lo rivela il Times di Lon-
dra grazie alle informazioni di una go-
la profonda. In realtà, ammesso che
sia vero, è solo la punta dell’iceberg
della guerra segreta sul vaccino, di tut-
ti contro tutti e senza esclusione di col-
pi.

La campagna di disinformazione
scoperta dagli inglesi dissemina sui so-
cial foto, meme, brevi video che rilan-
ciano allusioni o attacchi più diretti
con teorie cospirative sulla presunta
non sicurezza del candidato vaccino
di AstraZeneca realizzato in collabora-
zione con la società di Pomezia Irbm.
Il messaggio banale, ma efficace della
campagna in rete è che il vaccino utiliz-
za un virus che usa come vettore gli
scimpanzé. Non è un caso che alcuni

esperti in Russia abbiano parlato di
«vaccino delle scimmie». Il sospetto
che si vuole infilare nelle menti è che
porterebbe alla trasformazione di chi
lo utilizza in mezzi animali. Gli obietti-
vi principali sono l’India e il Brasile,
dove Mosca ha già venduto in anticipo
lo Sputnik V, il primo vaccino annun-
ciato al mondo. Anche l’Europa occi-
dentale è un obiettivo secondario del-
la campagna di disinformazione.

Il generale Nick Carter, capo di stato
maggiore britannico, ha accusato la
Russia di organizzare «un’offensiva po-
litica» sul vaccino inglese grazie alle

teorie cospirative. Il servizio segreto in-
terno, MI5, ha confermato che l’intelli-
gence sta proteggendo la ricerca
sull’antivirus di Oxford. Anche il servi-

zio di controspionaggio italiano, Aisi, è
mobilitato per garantire la sicurezza
non solo della società di Pomezia, ma
di ospedali e laboratori che lavorano
al vaccino in Italia. La Difesa ha costi-
tuito appositamente la task force Co-
vid.

Mosca smentisce seccamente soste-
nendo che «la suggestione che lo stato
russo possa condurre qualsiasi tipo di
propaganda contro il vaccino Astraze-
neca è di per sé un esempio di disinfor-
mazione».

Il 17 luglio, però, la costola dell’intel-
ligence inglese di sorveglianza elettro-

nica ha lanciato l’allarme: i russi spia-
vano la ricerca sul vaccino che coinvol-
ge l’Italia. Grazie al monitoraggio dei
cavi di fibra ottica internazionali è sta-
to individuato il tentativo di intrusione
del gruppo hacker APT29, conosciuto
anche con il nome di Cozy Bear. Die-
tro ai pirati informatici ci sarebbe
l’Srv, il servizio segreto russo.

I cinesi non sono da meno: Li
Xiaoyu e Dong Jiazhi, due ex studenti
cinesi di ingegneria elettronica, sono
ricercati dal 21 luglio dagli Stati Uniti
per spionaggio sulla ricerca americana
di una cura al Covid 19. Non caso i
mandarini comunisti hanno nominato
il generale Chen Wei, una donna scien-
ziato dell’Istituto di biotecnologie di
Pechino, a capo della ricerca sul vacci-
no. Per la corsa all’anti virus gli Usa
hanno lanciato l’operazione Warp
Speed, in parte coperta da segreto, che
coinvolge anche il dipartimento della
Difesa con il generale Paul Ostrowski.
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Dopo l’ospedale Sacco di Milano,
anche lo Spallanzani di Roma ha da-
to inizio alla metamorfosi Covid. Da
ieri l’istituto accetta solamente casi
di coronavirus, con una riconversio-
ne che non poteva essere rimandata
nemmeno di un giorno. E se i due
baluardi per eccellenza delle malat-
tie infettive, che per primi avevano
accolto i primi casi sospetti a febbra-
io, ridisegnano i reparti, significa
che la portata dei numeri dei contagi
da ricovero (quindi non quelli lieve-
mente positivi) sta assumendo un
certo peso.

D’accordo che il boom nel nume-
ro dei contagi non significa per forza
ospedale o respiratore, ma bisogna
tenersi pronti per non trovarsi anco-
ra una volta con i posti insufficienti.

Eppure, proprio nei giorni in cui la
crescita delle ospedalizzazioni pre-
occupa (non poco) gli esperti, emer-
ge che l’atteso aumento dei posti di
terapia intensiva (fino a 9.300) è un
po’ inguaiato. Almeno 3mila posti,
per i quali il governo ha stanziato i
fondi, sono ancora da realizzare. Per
questo molte Regioni sono già vicine
al limite della saturazione dei posti
in rianimazione, se si considerano
quelli strutturali e quelli aggiunti e
riservati solo ai pazienti Covid.

Intanto i ricoveri in terapia intensi-
va crescono: nelle ultime 24 ore il
ministero della Salute ha registrato
52 nuovi pazienti in rianimazione. Il
totale in Italia è ora di 638 persone, e
6.178 ricoverati con sintomi.

Allo Spallanzani ci sono già 25 (su
203) che necessitano di terapia inten-
siva e al momento la capienza è al

60-70%. La situazione - a quanto rife-
rito dal personale medico - è tuttavia
«gestibile», grazie ai posti creati nei
mesi scorsi e ai preparativi pre secon-
da ondata.

La Lombardia procede per moduli
e, appena sarà superata la soglia dei
400 contagi da terapia intensiva, atti-
verà altre 12 strutture dedicate al Co-
vid, compresa la Fiera di Milano, do-
ve sono utilizzabili 211 posti. Una
delle situazioni che più preoccupa-
no è la Campania. «Dobbiamo garan-
tire la disponibilità di posti letto ma
non facile - spiega il governatore Vin-

cenzo De Luca -. Già oggi siamo co-
stretti a eliminare tutta una serie di
attività secondarie e d’ora in avanti
garantiremo solo gli interventi salva-
vita. Tutto quello che può essere rin-
viato sarà rinviato».

Da tenere d’occhio giornalmente
il tasso di saturazione dei reparti
che, anche se potenziati grazie al pia-
no Arcuri, in alcune zone rischiano
di essere occupati con velocità.

«L’Abruzzo ha saturato il 150% dei
posti letto aggiuntivi effettivamente
implementati» riferisce un report di
Altems (Alta scuola di economia e
management dei sistemi sanitari
dell’università Cattolica) specifican-
do che la regione «ha già esaurito la
capacità» e si «stanno utilizzando i
posti letto di terapia intensiva in do-
tazione strutturale per rispondere al-
le esigenze dei malati Covid-19».

Si avvicinano, invece, alla satura-
zione della capacità massima - ripor-
ta ancora il report Altems - Piemon-
te (83%), Marche (67%), Campania
(66%), Toscana (65%) e Sardegna
(63%).

Le altre regioni italiane non pre-
sentano al momento particolari criti-
cità, con tassi di saturazione della
capacità lontani dal valore massimo.
Si segnala che l’Umbria registra un
tasso di saturazione pari a zero poi-
ché al momento non ha implementa-
to alcun posto aggiuntivo.

Dallo stesso rapporto, emerge an-
che che, per quanto riguarda la app
Immuni si segnala un significativo
trend in crescita a partire dal 2 otto-
bre 2020. In particolare, si segnala
un differenziale dei download pari a
più 1,1 milioni nella settimana dal 6
ottobre al 13 ottobre.

LA RIVELAZIONE DEL «TIMES»

«Il vaccino italo-inglese è fatto con le scimmie»
Disinformazione russa contro la concorrenza
Campagna social con meme e video per infangare il farmaco di AstraZeneca

GUERRA GLOBALE La corsa al vaccino
anti-Covid è fatta anche di colpi bassi

Allarme terapie intensive
Sei le Regioni già a rischio

ISTANTANEE DAL FRONTE
Quattro immagine scattate nei
reparti Covid di alcuni ospedali

italiani. Dopo un momento in cui
la pressione sulle strutture

sanitarie (e soprattutto sulle
terapie intensive) era decisamente

calata, ora alcune strutture e
alcuni territori stanno di nuovo

intravedendo la corda
Si teme soprattutto per le

prossime settimane, quando se
l’aumento dei contagi dovesse
continuare al ritmo attuale si
potrebbe tornare a soffrire

Dopo il Sacco di Milano
anche lo Spallanzani
riconvertito in ospedale
solo per pazienti Covid

PRONTI ALL’EMERGENZA

La Lombardia pronta
ad attivare altre 12 strutture
se vengono superati i 400 casi




